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CORSO PHP
INTRODUZIONE: PAGINE WEB STATICHE E DINAMICHE
Nei primi siti Web si trovavano solamente pagine statiche. Erano chiamate così perché una volta create il loro contenuto non poteva cambiare se non modificando a mano il loro codice HTML. Queste pagine Web erano ‘cartoline’ immutabili che apparivano allo stesso modo a tutti i possibili utenti. 

Ad esempio se la pagina di partenza (home page) di un sito di un’agenzia viaggi presentasse sullo sfondo l'immagine di una spiaggia e la si volesse sostituire all’approssimarsi della stagione invernale con l'immagine di una pista da sci l'unico modo sarebbe quello modificare con un editor html il tag <img …> corrispondente.
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Lo schema qui a lato schematizza il funzionamento con pagine statiche. Il browser (lato client) chiede una pagina statica; il server (lato server), permanentemente in ascolto per richieste di pagine secondo il protocollo http, recepisce la richiesta e risponde inviando al browser la pagina statica.
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Mentre per semplici casistiche (poche modifiche poco frequenti) questo modo di operare potrebbe essere ancora conveniente ci sono situazioni che sarebbero davvero intrattabili: pensate infatti ad un sito che vende prodotti informatici hardware on-line con alcune migliaia di prodotti di diverse marche, diversi colori, diverse capacità di memoria, accessoriati in molteplici modi; le combinazioni possibili sono milioni ed in continuo cambiamento anche a seconda delle azioni degli utenti che stanno visitando le pagine. 

TUTTO QUESTO È SEMPLICEMENTE IMPOSSIBILE 
DA GESTIRE CON LE PAGINE STATICHE.
PAGINE DINAMICHE
La soluzione è quella di inserire in più punti del codice statico HTML/CSS dei blocchi di codice (script) che eseguiti modificano i contenuti della pagina. L’esecuzione può avvenire in due momenti completamente diversi a seconda del tipo di script (e ci sono valide motivazioni per questa separazione):

a) script lato server: sono eseguiti sul server stesso prima che la pagina sia inviata al browser che ne ha fatto richiesta; il browser riceve solo i risultati dell’elaborazione e la pagina non contiene più traccia di questi script (dal punto di vista del browser è come se uno sviluppatore avesse scritto con un editor quello stesso codice).

Questa modalità consente, ad esempio, in base alle scelte fatte dall’utente su una form html (categoria prodotto, caratteristiche ecc.) di restituire al clic sul classico bottone INVIA una pagina contenente i dati estratti da un data base.

Principali linguaggi usati per gli script lato server: PHP, C# (Microsoft ASP NET), JAVA, Python, Ruby, Javascript (sì, non è un errore: questo linguaggio può anche essere usato lato server, vedi la tecnologia node.js).
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b) script lato client: quando la pagina che li contiene viene richiesta al server quest’ultimo letteralmente li ignora e li lascia così come sono nella pagina che viene restituita al browser (il client); gli script sono infatti intesi per quest’ultimo e saranno eseguiti in momenti particolari (al caricamento della pagina sul browser, al clic su un bottone, al passaggio del mouse su un elemento della pagina, quando si abbandona una casella di testo ed è necessario fare dei controlli su ciò che è stato inserito ecc.).
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Tipiche operazione portate a termine con uno script lato client: nascondere o mostrare elementi sulla pagina (pop up, immagini), cambiare colore o dimensione agli elementi, inserire nuovi elementi (check box, righe o colonne ad una tabella) ecc.

Principali linguaggi usati per gli script lato client: Javascript STOP!  The king of the hill.
Anche il molto promettente TypeScript di Microsoft in realtà è tradotto in Javascript prima di essere eseguito.
c) AJAX, ovvero script lato client che dialogano con il server in modo asincrono: questa è una possibilità molto interessante e rappresenta oggi lo stato dell’arte per tante situazioni. 

Spesso in base alle scelte dell`utente si dovrebbe aggiornare a video solo una parte della pagina. Prima di AJAX questo significava chiedere comunque al server una intera nuova pagina: si sommano i tempi di download a quelli necessari al browser a ripetere il rendering (la costruzione del DOM e la visualizzazione sullo schermo); AJAX abbatte questi tempi consentendo di chiedere al server solo il pacchetto dei dati necessari all`aggiornamento e non tutta la pagina. La percezione dell`utente è che la pagina risponda spesso quasi istantaneamente come se si stesse usando un applicativo Windows.

Esempio: l`utente sta scegliendo in una form la regione in cui  abita; senza AJAX o al click di un bottone che conferma la regione o all`evento onchange  della drop down list si richiamerebbe la stessa pagina inviandole come dato il codice della regione scelta; gli script lato server rilevano il codice e ricostruiscono la dropdown list delle regioni con già selezionata quella scelta e, soprattutto, costruiscono una drop down list con l`elenco delle città di quelle regioni: l`utente potrà ora continuare a compilare la form. 
(segue sulla prossima pagina)

(continua dalla pagina precedente) 

Con AJAX non si abbandona la pagina dopo la scelta della regione: viene effettuata una cosiddetta richiesta asincrona al server richiamando una pagina che contiene SOLO script php che produrranno un risultato nel formato voluto (testo, json, html) contenente i dati richiesti. 

Asincrona significa che l`esecuzione degli script può continuare e che si sarà avvisati quando il server risponde: una funzione Javascript indicata al momento della chiamata AJAX sarà automaticamente invocata e riceverà i dati restituiti dal server: se i dati sono grezzi (ad esempio un elenco di codici/nomi di città) lo script inserirà nuovi elementi nel DOM (ad esempio le option di una drop down list); se, come spesso faremo, i dati fossero già codice HTML lo andremmo ad inserire direttamente con una sola operazione nel DOM (ad esempio come contenuto di un div).

Nell`esempio qui sotto uno script javascript effettua una chiamata AJAX indicando la url da richiedere e la funzione da eseguire in caso di successo (risposta dal server positiva). Il browser rimane reattivo e continua l`esecuzione dello script (non ci si blocca in modo sincrono ad aspettare la risposta del server). Il server processa la pagina php (citta.php che contiene solo il codice PHP che genera la drop down list con l`elenco delle città) che viene restituita al browser: viene risvegliata la funzione javascript da eseguire alla risposta del server inviandole come parametro il codice html restituito dal server; il codice viene iniettato nel DOM all`interno di un div (ovviamente potremmo fare qualunque altra cosa).
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I tempi di risposta sono brevissimi: l`invio della drop down list è molto più leggero dell`intera pagina; il browser deve aggiornare solo il div e non ricostruire l`intera pagina.
Vantaggi dell'esecuzione lato client (ovviamente reali solo se si può davvero fare a meno di script lato server):

· Maggiore reattività, come già sottolineato
· Minor uso di banda: ovvio, visto che si riducono le interazioni con il server

· Indipendenza dal server: anche se la connessione dovesse diventare instabile, più lenta o addirittura interrompersi; oppure essere il server a diventare lento o addirittura andare in crash


· Accesso alle risorse locali: file di testo e, con limitazioni e consenso preventivo dell’utente, accesso ad alcuni dispositivi hardware (ad esempio la webcam)

Svantaggi dell'esecuzione lato client:

· Compatibilità del codice Javascript con l’interprete implementato nel browser usato: uno script perfettamente funzionante con Chrome potrebbe avere qualche problema con Safari o viceversa. Queste problematiche stanno però progressivamente sparendo grazie ad una instancabile opera di standardizzazione

· Performance differenti su terminali differenti: mentre il motore javascript fatto funzionare da un processore I7 Intel potrebbe garantire prestazioni sufficienti quello del nostro cellulare no!


· Gli script sono visibili nel browser ed è quindi impossibile proteggere la proprietà intellettuale: chiunque potrebbe accedere ai nostri preziosi algoritmi. 
· Se la pagina necessita delle informazioni memorizzate in una banca dati non è possibile inviare l'intero archivio al client: sia per motivi di banda (una banca dati può occupare anche centinaia di gigabyte ed anche se ne servisse una sola parte si tratta quasi sempre di quantità di dati inaccettabili) e sia per motivi di sicurezza (vi sembra una buona idea inviare i dati di un istituto bancario al browser di chissà chi?) 
· Non amica del SEO  (Search Engine Optimization): se i dati sono ‘nascosti’ in array o liste come tipicamente avviene usando un linguaggio i bot dei motori di ricerca non li indirizzeranno; i bot si basano infatti sul testo contenuto nei tag html e non sono in grado di accedere alle variabili degli script. Questo è davvero un aspetto da non sottovalutare.
Vantaggi dell'esecuzione lato server:

· il funzionamento del browser (che riceve html standard come risultato) è del tutto indipendente dal linguaggio lato server usato; non incontreremo mai incompatibilità perché il browser non sa neppure quale sia il linguaggio usato lato server: ad esso arriva il risultato dell’esecuzione e non gli script; non ci sono quindi problemi di compatibilità
· la performance non dipende dal terminale usato per collegarsi al sito ma dalla potenza del server; tutti gli utenti saranno soddisfatti in egual misura

· gli script non vengono inviati al client e non ci sono quindi problemi di protezione delle proprietà intellettuali 


· uno script lato server può accedere velocemente e in sicurezza ai dati di una banca dati ed inviare al client solo i dati richiesti ed operare le manipolazioni (inserimento, modifiche e cancellazioni) richieste senza impegnare il client


· Amica del SEO: generando puro codice HTML i dati saranno disponibili per i bot di indicizzazione che chiederanno quella pagina per indicizzarla


Svantaggi dell'esecuzione lato server:

· Minore reattività

· Impossibile reagire in tempi accetabili agli eventi hardware generati dall'utente (cosa sta facendo il mouse, in che stato è la tastiera?)


· Non è possibile accedere all’hw del client


· Dipendenza dal buon funzionamento del server


Segue ora un rapido corso di PHP. Rapido perché non ci soffermerà su quelle caratteristiche che, ereditate dal C/C++, dovreste già conoscere molto bene. L’obiettivo è la parte finale della dispensa dove impareremo ad estrarre informazioni da un data base MySql ed a comporre con queste una pagina da restituire al browser che l’ha richiesta.

Gli strumenti software necessari:

d) un editor HTML evoluto; ecco un paio di alternative molto valide:

· Visual Studio Code (versione super leggera di Visual Studio): https://code.visualstudio.com/download; a scuola useremo questo

· PHP Storm (della Jetbrains): seguite il percorso per studenti qui  https://www.jetbrains.com/shop/eform/students e scegliete ‘Official Document’; fatevi rilasciare dalla segreteria un attestato di frequenza e scannerizzatelo (o fotografatelo con il cellulare) perché dovrete farne un upload; questo percorso è più  laborioso ma potrete poi scaricare diversi prodotti davvero terrificanti per lo sviluppo WEB, non solo l’editor


e) una suite con server web APACHE e MySQL; per windows è di facilissima installazione il pacchetto XAMPP qui https://www.apachefriends.org/it/index.html 

Dopo aver installato il tutto, importantissimo:

f) Ogni volta che si vuole programmare in PHP bisognerà far prima partire il server web dal pannello di controllo XAMPP (e MySQL quando si vorrà lavorare con i data base); dopo di che si avrà a disposizione un server web fittizio ma in tutto e per tutto funzionale come se fosse veramente su Internet; il suo indirizzo è http://localhost/nome_cartella_sito oppure in forma numerica http://127.0.0.1/nome_cartella_sito 

Nota: non indicando alcun nome di pagina web sarà automaticamente cercata la index.html o index.php in assenza della prima. Ovviamente potremo completare l’indirizzo con una qualsiasi altra pagina.
g) Le pagine web dovranno necessariamente essere memorizzate in una cartella (a cui darete il nome del sito o dell’esercizio) dentro C:\xampp\htdocs (è qui che il server web le andrà a cercare quando le chiederemo con un browser)

h) Le pagine dovranno essere richiamate così dal browser (ipotizziamo che il sito, e quindi la cartella con le sue pagine, si chiami myshop; la pagina che si vuole provare prodotti.php):

         http://localhost/myshop/prodotti.php

Conviene lasciare sempre aperto il browser sulla pagina così che dopo aver salvato delle modifiche dall’editor sarà sufficiente aggiornarla nel browser con F5

Siamo pronti per scrivere la nostra prima pagina PHP ;)

Dove e come inserire uno script PHP
Uno script PHP deve essere racchiuso tra <?php  e  ?> come nell’esempio seguente:

<html>
    <head>
        <title> Il mio primo script PHP!</title>
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    </head>
    <body>
        <?php
          // qui lo script
        ?>
    </body>
</html>
Come far generare contenuto ad uno script PHP: istruzione ECHO
I due comandi più usati sono echo e print (con netta preferenza per echo). Questi comandi sono i corrispondenti del  cout <<  del C++; con essi possiamo scrivere sulla pagina web come se stessimo visualizzando dati sul video:

NOTA: si consiglia di provare davvero questi brevi script apparentemente semplici e una volta richiamata la pagina nel browser ispezionare il codice (CTRL U con Chrome 

	C++

cout << “Cinque per tre fa: ”;

cout << 5*3;
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Output



	PHP

<body>

<?php

  echo “Cinque per  tre fa: ”;

  echo 5*3;

?>

<body>

Codice generato (scritp ‘consumato’)
<body>

  Cinque per  tre fa 15
<body>

Nel Browser …






	C++

cout << “Ciao1\n”;

cout << “Ciao2\n”;

Output



	PHP

<body>

<?php

  echo “Ciao1\n”;

  echo “Ciao2\n”;

?>

<body>

Nel Browser …




	Commento al codice PHP

Codice generato (output)
<body>

Ciao1

Ciao2

<body>

MA: mostrando la pagina nel browser NON si andrà a capo; è necessario rispettare le regole dell’HTML:   serve <br>


	
	
	echo “Ciao1<br>\n”;

echo “Ciao2\n”;

<body>

Ciao1<br>

Ciao2

</body>




Per andare a capo nella pagina mostrata nel browser SERVE <br> 
Variabili
Il loro identificatore DEVE iniziare con $. 
IMPORTANTE: (purtroppo) non devono essere dichiarate con un tipo preciso; in momenti diversi dell’esecuzione dello script il tipo di una variabile può cambiare adattandosi a quello dell’espressione con cui le assegniamo un valore:

$dato = “ora sono una stringa …”;
…
$dato = 3.14*5*5;  //(commenti come in C++) ora sono un numero
..
$dato = “ora sono tornato una stringa!”;

Tipi supportati
- boolean
- integer, float 
NB: ci sono molte funzioni matematiche predefinite
- string             
NB: ci sono molte funzioni predefinite per le stringhe
- array, object

NB: ci sono molte funzioni predefinite per gli array
- NULL
Stringhe
Sono delimitate da virgolette o singoli apici: “ciao” oppure ‘ciao’. Le virgolette permettono di inserire apici nelle stringhe senza ricorrere a sequenze di escape (\’) e viceversa (evitando \”)
Esempi
echo "L'apostrofo ...<br>";
echo 'L\'apostrofo...<br>'; //qui siamo costretti a fare l'escape di ' cioè \'

echo 'Disse "non lo farò mai" e capii che non mentiva<br>';
echo "Disse \"non lo farò mai\" e capii che non mentiva<br>"; //con escape \"
Concatenazione di stringhe e numeri
Si ottiene con il . (punto): 
    $messaggio = “100 gradi Celsius equivalgono a  “  .  (100 * (9/5) + 32)   .  “ gradi Fahrenheit”;  
Espansione automatica delle variabili nelle stringhe con virgolette
Funziona SOLO per le stringhe delimitate con le virgolette (“) e prevede la sostituzione dell’identificatore della variabile inserito nella stringa con il suo valore:
	Senza espansione
	Con espansione automatica

	$minuti = 24*60;

echo "Un giorno ha " . $minuti . " minuti<br>";
	echo "Un giorno ha $minuti minuti<br>";
Viene riconosciuto l’identificatore della variabile $minuti e nella stringa viene inserito il valore che la variabile ha in quel momento


In entrambi i casi viene generato: Un giorno ha 1440 minuti
Nota 1: affinchè la variabile venga riconosciuta prima e dopo il suo identificatore deve esserci uno spazio oppure essere racchiuso tra graffe:
	echo “non mi$minutiespando”;  NO …
	echo “io sì mi{$minuti}espando”; OK!


Nota 2: l’espansione con gli elementi di un array richiede che la variabile sia racchiusa tra grafffe:
	echo “non mi $nomi[i] espando”;  NO …
	echo “io sì mi {$nomi[i]} espando”; OK!


Accesso all’i-mo carattere
$stringa [i];  con i da 0 a strlen($stringa) – 1 (lunghezza stringa – 1); quindi come in C++ …
Boolean
Bisogna prestare attenzione nelle condizioni ad alcuni valori che vengono automaticamente convertiti in false:

· l’integer 0 (zero)

· il float 0.0 (zero)

· la stringa vuota e la stringa "0"

· un array con zero elementi

· un oggetto con zero variabili membro

· NULL

Tutti gli altri valori sono considerati TRUE
Strutture di controllo – cicli, selezione
Cicli: for, while e do … while esattamente come in C++; foreach spiegato con gli array
Selezione: if e switch esattamente come in C++.
Operatori aritmetici e relazionali
Operatori aritmetici: +, -, *,  %, ++, --  come in  C++
Ma: / la divisione tra interi può generare floating point: 3/2 = 1.5  non avviene quindi il troncamento


Operatori relazionali: <   >  ==  ecc. come in C++ 

MA N.B.: con le stringhe NON usare == (confronto debole)  ma === (tre volte =, confronto forte); il problema con le stringhe è che se contengono numeri sono automaticamente convertite prima del confronto e in non rari casi può portare a risultati inaspettati. Ad esempio:

$password_registrata="my god!";
$password_inserita=0;

if ($password_inserita == $password_registrata)
{echo "Autenticato - confronto debole <br>";}     //risulta AUTENTICATO!

if ($password_inserita === $password_registrata)
{echo "Autenticato -  confronto forte <br>";}     //OK, RIFIUTATO
Lo strano comportamento del confronto debole si spiega con il fatto che “my god!” essendo confrontata debolmente con un intero viene automaticamente convertita in numero generando 0. Infatti se fosse $password_registrata="34588" e  $password_inserita=0; oppure  $password_registrata="34588" e  $password_inserita=34588; funzionerebbe anche il confronto debole ma … perché rischiare? Con le stringhe usare SEMPRE ===
Array
Apparentemente simili a quelli del C++  (e lo sono in molti aspetti) sono in realtà molto più flessibili e DINAMICI; inoltre la libreria standard del PHP ha molte funzioni per lavorare proprio con gli array.
Creazione

Sono creati con la funzione array() con la notazione  [ ] e sono dinamici  cioè possono partire con zero elementi che saranno poi aggiunti con un apposito comando. Vediamo alcuni esempi
	$numeri1 = [];      //un array vuoto
$numeri2 = array(); //sintassi alternativa
$colori1 = ["giallo", "rosso", "verde"];
$colori2 = array("giallo", "rosso", "verde");

	$numeri3 = [0,1,2,3,4];
$numeri4 = array(0,1,2,3,4);


Stampa
for($i=0;  $i<count($numeri4); $i++)
{echo $numeri4[$i] . ”<br>”;}


Aggiungere elementi
	$numeri3 = [0,1,2,3,4];


//aggiungi in coda
$numeri3[] = 100;  

//equivalente al precedente
$numeri3[5] = 100; 

$colori1[] = “blu”;

	for($i=0;  $i<100; $i++) //aggiungiamo 100 elem.
{
  //casuali tra 40 e 80 estremi inclusi
  $numeri3[] = rand(40,80);

  echo $numeri3[$i] . "<br>";
}



NOTA BENE – natura associativa degli array
Anche se gli array usati fino ad ora sono molto simili a quelli del C++ bisogna sempre tenere presente che in realtà in PHP sono delle mappe associative cioè un insieme di coppie (chiave => valore); le chiavi possono essere numeri o stringhe:
	$cerchio = [];

$cerchio["x_centro"] = 10;

$cerchio["y_centro"] = 20;
$cerchio["raggio"] = 30;

//pow(base, esponente) calcola come in C++ la potenza di un numero

//pi() è il pi greco
$area = pow($cerchio["raggio"],2) * pi();
echo "Area: $area<br>";
$cerchio["area"] = $area; //dinamico!

//stampa di tutti gli elementi in forma associativa
//si legge: per ogni elemento della collezione $cerchio

//          con chiave $chiave e valore $valore …
foreach ($cerchio as $chiave => $valore )
{ echo "$chiave : $valore <br>"; }

	


NOTA BENE (argomento che sarà poi ripreso in dettaglio)
Quando una pagina PHP riceve dei dati da una form html li troverà disponibili in un array associativo in cui le chiavi sono i name assegnati agli elementi (caselle di testo, check box, drop down list ecc.) della form
Funzioni
Sono molto simili a quelle C++ (richiedono solo la keyword function davanti al nome). Alcuni esempi:

	function AreaTriangolo($base, $altezza)
{
  $area = $base * $altezza / 2;
  return $area;

  //oppure, senza passaggio intermedio
  return $base * $altezza / 2;
}

	I parametri sono passati di default by value

E’ possibile usare variabili LOCALI come $area

return può restituire qualunque cosa, array compresi




	function DisegnaTriangolo($base, $altezza, $colore=”giallo”)
{ … }

	Si possono indicare valori di default per i parametri


	function scambia( &$x,  &$y )
{
  $temp = $x;   $x=$y;  $y=$temp;
}

	Passaggio di parametri per indirizzo 
(by reference)


File di testo
Creazione e scrittura

	    //eventuale creazione o troncamento
    $file = @fopen("dati.txt", "w"); 

    

    

    if ($file)

    {

      for ($i=0; $i<10; $i++)

        fputs($file, "riga $i\n");

      fclose($file); //importante!

      echo "scrittura effettuata con successo";

    }

    else
      echo "creazione fallita";


	con “w” / distruttiva
Se il file non esiste tenta  di crearlo (fopen restituisce un riferimento al file creato se ha successo altrimenti false); se il file esiste il suo contenuto viene azzerato. 

Con “a” / in append
Se il file non esiste tenta  di crearlo (fopen restituisce un riferimento al file creato se ha successo altrimenti false); se il file esiste il suo contenuto viene mantenuto e le scritture sono aggiunte dopo la fine del file. 

@ davanti a fopen sopprime i messaggi di errore (non obbligatorio ovviamente)



Lettura
	//apertura (che può fallire)
$file = fopen("dati.txt", "r");

if ($file)

{

       
  while ( $riga = fgets($file) )

  {

    
    Rtrim($riga, “\r\n”)

    //$riga contiene i dati letti
    echo "<p>#{$riga}#</p>\n";

  }

  //chiusura
  fclose($file);

  }

  else
    echo "apertura file dati fallita";


	Se il file non può essere aperto invece di un riferimento al file fopen restituisce false.

“r” da solo aprirebbe in lettura; con +b si attiva la modalità binaria che rende il codice più compatibile con diversi ambienti (Linux, Mac Os ecc.)
Se la creazione fallisce fopen restituisce false
fgets in caso di sucesso legge una intera riga dal file (compreso il carattere terminatore newline che non viene automaticamente scartato) e la restituisce sotto forma di stringa che viene memorizzata nella variabile $riga; il valore dell`espressione di assegnamento è un valore considerato true: si entra nel ciclo while a consumare la riga letta.

Quando il file termina fgets() restituisce false che diventa il valore di $riga e della espressione condizione del while che quindi termina.
rtrim elimina i caratteri \r e \n alla fine della stringa (cioè della riga)



Nota: è anche possibile aprire un file per scrittura e lettura in contemporanea aggiungendo un ‘+’ allo specificatore di apertura: “w+” o “a+” o ancora “r+” (esistono poi comandi per spostarsi in avanti e/o indietro sul file). 
Inclusione di altri file
include(“file”)  oppure  require(“file”) che invece di un semplice warning che emetterebbe include se il file non viene trovato emette un fatal error (con arresto dell’esecuzione).
Diversi stili con cui alternare codice HTML a codice PHP

Immaginiamo di voler generare una table html corrispondente alla tabellina pitagorica

	<table border='1'>
for($riga=1; $riga<=10; $riga++)
{
    echo "<tr> \n";
    for($colonna=1; $colonna<=10; $colonna++)
    {
        echo "<td>". $riga*$colonna . "</td> \n";
    }
}
</table>

	Stile 1
Far generare tutto il codice html allo script PHP

E’ quello che consiglio perché secondo me è più difficile commettere errori


	<table border='1'>
    <?php for($riga=1; $riga<=10; $riga++)
    { ?>
    <tr>
      <?php for($colonna=1; $colonna<=10; $colonna++)
      { ?>
        <td>
            <?php echo $riga*$colonna; ?>
        </td>
      <?php
      } ?>
    </tr>
      <?php
    } ?>
</table>
NON USATE QUESTO STILE!
	Stile 2
In html le parti fisse ed inserendo tanti piccoli script PHP per le parti calcolate e dove necessita una ripetizione (cicli per righe e colonne)

Credetemi, è molto più facile commettere errori!

L’ho inserito perché potreste trovare codice scritto così su Internet


PHP E MYSQL

Essendo l'interazione con un data base server così importante PHP supporta in automatico con ogni installazione standard il DBMS MySql. Le interfacce (API) disponibili sono più d’una e la più flessibile, ma un po’ più complessa da capire ed usare, è esclusivamente OOP (si tratta dei PDO, Php Data Objects che hanno come vantaggio quello di poter cambiare il data base usato, quindi anche non MySQL, senza modificare il codice già scritto per altri precedentemente in uso). 

Noi opteremo per una scelta intermedia: tralasceremo la più ‘anziana’ e deprecata mysql interface ed useremo la msqli interface (notare la i finale in msqli) e lo faremo in stile procedurale cioè non OOP (esiste anche la variante OOP).
Come organizzare le pagine

PRIMO SCHEMA TIPICO
a) raccolta dati
Una pagina html (o php se per essere costruita ha bisogno di dati da un db) raccoglie dati dall’utente a seconda dello scopo di quella pagina:

· inserire record

· modificare record

· eliminare record
· ricercare record


I dati possono essere raccolti in vari modi:
· I campi di input (textbox, drop down likst, radio button, check box ecc.) inseriti su una form il cui attributo action ha come valore l’indirizzo della pagina .php a cui saranno inviati i dati secondo la cosiddetta modalita POST (invio ‘invisibile’, nessun limite pratico alla dimensione dei dati) o GET (dati visibili sulla barra indirizzi della pagina richiamata, limite alla dimensione dei dati):

Nota: suggeriamo di chiamare la pagina richiamata e_ (che sta per elabora) seguito dal nome della pagina che ha raccolto i dati.

<form name=”nuovo_cliente” 
                     action=”e_nuovo_cliente.php” method=”post”>
Cognome: <input type=”text” name=”cognome”/>
Nome: <input type=”text”      name=”nome”/>
Metodi pagamenti utilizzabili:
<input type=”checkbox”         name=”pagamenti[]” … notare le quadre!!
ecc.

NOTA BENE: è fondamentale aggiungere l’attributo name ad ogni controllo; nel codice PHP diventa la chiave associativa per estrarre quel dato dall’array che li conterrà (vedi più avanti). 
Eccezione: per i check box  che come ricorderete hanno tutti lo stesso nome ma value diverso devono potenzialmente essere inviati più valori (tutti quelli corrispondenti alle scelte multiple che può fare l’utente) che verranno inseriti in un array (ecco il perché delle parentesi quadre nel name)

· Un link (senza form e senza bottone di submit  quindi) punta alla pagina .php  di elaborazione; i dati sono inviati a quest’ultima inserendoli nel link stesso nella cosiddetta query string (in rosso nell’esempio che segue; la stringa inizia con ? e le coppie variabili=valore sono separate da &): 

<a href=”e_nuovo_cliente.php?cognome=’Rossi’&nome=’Mario’& ecc.”
· uno script LATO CLIENT = JAVASCRIPT effettua una cosiddetta HTTP REQUEST (tipicamente si usa la libreria JQuery che semplifica di molto il compito) che altro non è che il richiamo di una pagina PHP, contenente solo script PHP, inviandole i dati necessari all’elaborazione. Il vantaggio è che la pagina che invia i dati non viene sostituita da un'altra (con i maggiori ritardi dovuti alla generazione completa sul server della nuova pagina, al suo invio al browser ed alla sua rappresentazione su quest’ultimo): è la stessa pagina che ha richiamato lo script sul server che si aggiorna solo nella parte necessaria usando i dati ricevuti come risposta dal server.


b) elaborazione dei dati raccolti
Negli script .php della pagina richiamata saranno automaticamente disponibili degli array predefiniti che conterranno i dati ricevuti via POST o GET (form o query string).

Lo script (con i comandi della API mysqli):
1) stabilisce una connessione con un server mysql indicando il data base da usare
2) prepara una stringa contenente il comando SQL da inviare a MySQL (ovviamente nel 
    farlo userà i dati disponibili negli array di cui sopra)
3) invia la stringa SQL a MySQL per l’esecuzione
4) se il comando era insert into, update o delete abbiamo finito
5) se il comando è di SELECT lo script PHP riceverà come risposta una matrice di dati; ogni 
   riga di questa matrice corrisponde ad una riga estratta dal db, ogni colonna un campo tra 
   quelli richiesti; con un ciclo while si elaborano tutte le righe della matrice
6) si procede con altri eventuali comandi SQL
7) o si fa un redirect automatico ad un'altra pagina oppure si presentano dei link con cui 
  l’utente possa scegliere come proseguire

SECONDO SCHEMA TIPICO
Pagina unica che non riceve dati da nessun’altra. Si inizierà direttamente con la sequenza delle operazioni esposte al punto b) qui sopra. Ad esempio se la pagina fosse quella di iscrizione di un alunno che deve mostrare in una casella drop down l’elenco di tutti i possibili comuni letti dalla loro tabella si sa già che dovremo comandare una ‘select * from comuni’ e non abbiamo bisogno di ricevere dati da altre pagine.
Dove lo script PHP trova i dati inseriti dall’utente (solo per primo schema tipico)
$_REQUEST[“name del controllo”]: tra parentesi deve essere indicato il name del controllo (casella di testo, drop down list, radio button ecc.) di cui interessa recuperare il valore. 
Ad esempio se sulla form di inserimento dati ci fosse un campo di testo per l'inserimento del cognome con name="cognome"  per conoscerlo chiederemmo $_REQUEST["cognome"]. 

NB: se il controllo di origine è un gruppo di checkbox $_REQUEST[“name dei checkbox”] restituisce non un singolo valore ma un array contenente tanti elementi quanti sono i checkbox che sono stati selezionati ed in ogni posizione troveremo uno dei value di quei checkbox; per sapere quanti sono gli elementi dell’array usare count($nome_array).
Lo schema di data base di riferimento per gli esempi che  seguiranno

Nel data base si immaginano registrati i dati degli alunni della scuola e dei possibili comuni di residenza; le tabelle sono perciò due: alunni e comuni. Per la tabella alunni sono previsti questi campi: 
· idAlunno (chiave primaria in autoincremento), cognome, nome, eta
· fk_comune: il codice del comune che fa ovviamente riferimento alla tabella dei comuni. 


Per la tabella comuni  sono invece previsti solo due campi: idComune e comune (il nome). Siamo pronti a vedere come in uno script php si possa interagire con MySQL.
1) Stabilire una connessione scegliendo il data base con cui lavorare
mysqli_connect( url_server_MySQL,  nome_utente,  password,  nome_database);

Valori restituiti

False se fallisce, altrimenti un riferimento alla connessione (che ha valore 'true'); il risultato può quindi essere usato per controllare se la connessione è stata o non è stata stabilita.
Esempio:   

//mettendo @ davanti al comando si disabilita la stampa automatica
//del warning o dell'errore che sarebbe un doppione rispetto alla nostra
@$conn = mysqli_connect("localhost","root","", "scuola");
if (!$conn) 
{
  echo "<br>Impossibile connettersi al server<br>";
  echo "Descrizione errore: " . mysqli_connect_error() . "<br>";
  echo "Codice numerico errore: " . mysqli_connect_errno() . "<br>";
}
else
{
    //uso del db
    //....
  
    mysqli_close( $conn );
}
Note sui parametri

- localhost: il primo parametro indica l'indirizzo del server; in casi reali è un indirizzo IP sotto forma di URL (come www.camuso.it) o numerico (192.168.23.120); quando si vuole accedere al server installato sul proprio PC si può usare il nome speciale 'localhost' (host, cioè il PC che ospita il server data base; local cioè locale) o l’indirizzo numerico speciale 127.0.0.1;

- root: il nome dell'utente accreditato per l'uso del server; l'amministratore del dbms può creare i profili degli utenti ammessi all'uso del server e differenziare i diritti d’uso (quali data base e tabelle possono consultare, quali modificare ecc.); NB: in contesti reali root non dovrebbe MAI essere usato essendo l’utente con più alto privilegio e come tale da usare solo per scopi amministrativi
- "": il terzo parametro dovrebbe essere la password associata all'utente indicato; per comodità in locale spesso la si lascia vuota ma attenzione perché in contesti reali root senza password corrisponderebbe ad un suicidio!
Cambiare il data base con cui lavorare
mysqli_select_db($connessione, "nomeDataBase");  
Esempio: mysqli_select_db($conn, "scuola");

Valori restituiti

False se fallisce, true in caso di successo.
2) Preparare la stringa con il comando SQL da inviare a MySQL
Ovviamente per costruire la stringa del comando SQL servono i dati inseriti o scelti dall’utente. Immaginiamo allora che la pagina contenente lo script PHP che deve inserire il record sia stata richiamata da questa con la classica form di inserimento dati:


Nota: per il momento tralasciamo il dettaglio sul come la dropdown list dei comuni venga costruita (la pagina che contiene la form è .php essa stessa con uno script che legge l’elenco e costruisce la drop down list):
<select name=”comune”>
    <option value=”1”> Ancona </option>
    <option value=”2”> Asti </option>
    …
</select>
Vediamo cosa succede al click sul bottone di submit  INVIA
La pagina con la form richiama la pagina indicata nell’attributo action (e_inserisci_alunno.php nel nostro esempio). Lo script su questa pagina prima stabilisce la connessione $conn (vedi il punto 1) stabilire una connessione e scegliere il data base con cui lavorare).

Poi si recuperano i dati inviati dalla pagina con la form estraendoli dall’array $_REQUEST (lo facciamo per chiarezza anche se potremmo usare nei comandi direttamente $_REQUEST):
$cognome = $_REQUEST["cognome"];
$nome = $_REQUEST["nome"];
$eta = $_REQUEST["eta"];
$fk_comune = $_REQUEST["comune"];
Vediamo ora come procedere per inserimenti, eliminazioni e modifiche di record.
Inserimento di record
Ora siamo pronti per preparare la stringa SQL con il comando di inserimento:
insert into nomeTabella (nomi campi separati da virgole) values (valori tra apici separati da virgole) :
$comando_SQL = "insert into alunni (cognome, nome, eta, fk_comune) values (".
    "'$cognome', '$nome', '$eta', '$fk_comune')";
NOTA: invece di scrivere la stringa su una unica riga eccessivamente lunga si è andati a capo con il punto che concatena le due stringhe.

NOTA: se il campo chiave della tabella in cui inserire è stato definito in autoincremento lo si deve escludere dall'elenco dei campi e dei valori (ecco perchè nell’esempio che segue non troverete riferimenti al campo id_alunno).

SUGGERIMENTO: se il comando non funziona usare echo per poterlo esaminare e, ancora meglio, copiare ed incollare in una finestra query di MySql Workbench ove si otterranno di solito maggiori informazioni e sarà più facile trovare gli errori.

Il comando SQL viene inviato come stringa e sarà indicato come parametro del comando PHP mysqli_query($connessione, “stringa comando SQL”)
if ( mysqli_query($conn, $comando_SQL) )
{
    echo "<br>Registrazione completata senza errori<br>\n";
}
else
{
    echo "Errore nella registrazione dei dati dell'alunno $cognome - $nome<br>";
    echo "Descrizione errore: " . mysqli_connect_error() . "<br>";
    echo "Codice numerico errore: " . mysqli_connect_errno() . "<br>";

}
echo "<a href='form_per_db.html'>Torna alla pagina di inserimento alunni</a>";


mysqli_close( $conn );
Il comando mysqli_query per i comandi insert into, update e delete restituisce TRUE  in caso di successo o FALSE in caso di insuccesso.
IMPORTANTE: non è raro il caso in cui dopo un inserimento si abbia bisogno di sapere quale sia il valore della chiave primaria generata in auto incremento. Nel caso dell’alunno potremmo dover proseguire inserendo in una tabella intermedia alunni_sport  le righe corrispondenti agli sport praticati dall’alunno. Il valore della chiave può essere recuperato con il seguente comando:

$ultimo_id_inserito = mysqli_insert_id($conn);
Estrazione/ricerca (select) di record  
Faccio precedere l’eliminazione e la modifica dalla ricerca perché quasi sempre è prima necessario far scegliere all’utente quale record (alunno) eliminare o modificare.

Caso A – FORM con drop down list
Una pagina (PHP) costruisce e presenta all’utente una form con una drop down list contenente nei value  delle option gli id degli alunni:


Vediamo il codice che genera la pagina:

<form name="nuovo_alunno" action="db_01_elimina.php" method="post">
<?php
@$conn = mysqli_connect("localhost","root","", "scuola");
if ($conn===false)
{
  echo "<br>Problemi con il server<br>";
  echo "Descrizione errore: " . mysqli_connect_error() . "<br>";
  echo "Codice numerico errore: " . mysqli_connect_errno() . "<br>";
}
else
{
  $comando_SQL = "select * from alunni order by cognome";
  $righe_estratte = mysqli_query($conn, $comando_SQL);

Commento: nel caso di comando select il valore restituito da mysqli_query non è TRUE o FALSE come per l’insert into appena visto e anche per il delete e l’update ma un object che contiene una matrice in cui ogni riga corrisponde ai dati di un alunno suddivisi in colonne; naturalmente le colonne sono decise da cosa si chiede nel comando select; inoltre questo object contiene informazioni come il numero delle righe della matrice restituite da MySQL; questo numero è estraibile dall’object con il comando mysqli_num_rows(). 
Nel nostro caso l’object restituito è stato memorizzato nella variabile $righe_estratte e perciò con un if si possono distinguere i seguenti due casi:


  if(mysqli_num_rows( $righe_estratte ) == 0)
  {
    echo "Nessun alunno presente negli archivi ...<br>";
  }
  else
  {
Il numero di righe nell’object è maggiore di zero: con ciascuna di esse aggiungeremo una option ad una select HTML (una drop down list insomma). 

NB: 

 - al value della option assegneremo l’id_alunno di ogni riga

 - come descrizione visibile di ogni option ho scelto cognome - nome
    
echo "<select>\n";
Con un ciclo while ‘consumiamo’ tutte le righe contenute nell’object risultato; le righe vengono estratte una alla volta con il comando mysqli_fetch_assoc() che restituisce un array associativo in cui le chiavi per accedere alle colonne sono i nomi dei campi della tabella da cui abbiamo estratto i dati ed i valori sono quelli dei campi corrispondenti. QUINDI nel codice che segue $alunno è un array
NB: quando in una stringa dobbiamo mettere non una variabile semplice ma un elemento indicizzato di un array dobbiamo racchiuderlo tra parentesi graffe; ad esempio: 
 
echo “Il cognome è {$alunno['id_alunno']}”;

notare anche gli apici che racchiudono il nome del campo; non fatevi ingannare dal fatto che il codice sembra funzionare senza: in alcuni casi potrebbe trasformarsi in un disasto per cui abituiamoci a metterli anche se appesantiscono la sintassi e rendono meno leggibile il codice.

Nel seguente ciclo while se la matrice nell’object $righe_estratte contiene ancora record di alunni la fetch restituirà l’array dei suoi campi che sarà memorizzato in $alunno altrimenti restituirà NULL (valore logico FALSE) ed il ciclo terminerà.


    while ( $alunno = mysqli_fetch_assoc( $righe_estratte) )
    {
Con ogni riga (array associativo) di un alunno dobbiamo far generare

<option value=’id_alunno’> cognome – nome </option>:

      echo "<option value='{$alunno['id_alunno']}'>";
        echo "{$alunno['cognome']} - {$alunno['nome']}\n";
      echo "</option>";
    }
    //chiudiamo la select
    echo "</select><br>\n";
  }
  mysqli_close( $conn );
}
?>
    <input type="submit" value="INVIA">
</form>
Caso B – Elenco (di solito una table HTML) con link contenente l’id nel link stesso
Una pagina (PHP) costruisce e presenta all’utente una table html (o strutture equivalenti) in cui ogni riga corrisponde ad un alunno e ciascuno dei campi di quest’ultimo corrisponde ad una colonna della tabella. Un ultima colonna contiene un link nella cui query string si inserisce una variabile il cui valore corrisponde all’id dell’alunno di quella riga:

Ecco il codice che genera la pagina (è praticamente identica se non per il fatto che invece delle <option> di una <select> il ciclo while genera i <tr> <td> … </td> </tr> di una table:

<?php
@$conn = mysqli_connect("localhost","root","", "scuola");
if ($conn===false)
{
  echo "<br>Problemi con il server<br>";
  echo "Descrizione errore: " . mysqli_connect_error() . "<br>";
  echo "Codice numerico errore: " . mysqli_connect_errno() . "<br>";
}
else
{
  $comando_SQL = "select * from alunni";
  $righe_estratte = mysqli_query($conn, $comando_SQL);

  if( mysqli_num_rows( $righe_estratte) == 0)
  {
      echo "Nessun alunno presente negli archivi ...<br>";
  }
  else
  {
    echo "Clicca sul link dell'alunno da eliminare<br>\n";
    echo "<table border='1'>\n";
    while ($alunno = mysqli_fetch_assoc( $righe_estratte) )
    {
      echo "<tr>\n";
      echo "<td> {$alunno['cognome']} </td>\n" ;
      echo "<td> {$alunno['nome']} </td>\n" ;
      echo "<td> {$alunno['eta']} </td>\n" ;


La riga estratta dalla tabella degli alunni ovviamente NON contiene il nome del comune ma il suo id (fk_comune). Se si vuole mostrare il nome è necessario comandare una select per ogni riga della tabella che lo recupera… La logica dei comandi è la stessa eccetto per il fatto che è inutile usare un ciclo while sull’object restituito da mysqli_query: avendo imposto nel where un criterio di uguaglianza sulla chiave primaria SAPPIAMO che la matrice non potrà che contenere UNA SOLA RIGA, quella del comune cercato, che estrarremo ‘a colpo sicuro’ con UN SINGOLO comando di fetch:

      $cerca_comune_SQL =
          "select comune from comuni where id_comune='{$alunno['fk_comune']}'";               

      $righe_estratte_comuni = mysqli_query( $conn, $cerca_comune_SQL);
      $comune_cercato = mysqli_fetch_assoc( $righe_estratte_comuni );
      echo "<td>{$comune_cercato['comune']} </td>\n" ;

Generiamo l’ultima colonna, quella con il link; per chiarezza prima costruisco il link:

      $link = "e_elimina_alunno.php?id_alunno={$alunno['id_alunno']}";
La query string è quella parte della URL che inizia con un punto di domanda (da cui il termine query) e che contiene una o più coppie identificatore=valore. Nota come in questo caso trattandosi di una url i singoli apici attorno al valore non sono invece  necessari (verrebbero in molti casi tollerati ma è meglio non metterli).
NB: gli identificatori nella query string diventeranno le chiavi di accesso nell’array $_REQUEST della pagina che riceve i dati (esattamente come se fossero i name dei controlli di input di una form).
Dopo il link generiamo la colonna che lo contiene:
      echo "<td> <a href='$link'> elimina </a> </td>\n" ;

     echo "</tr>\n"; //chiudiamo la riga

     } //fine while 
        echo "</table>\n"; //chiudiamo la table
    }

    mysqli_close( $conn );
}
?>
Eliminazione di un record
Per prima cosa l’utente userà una delle pagine viste per la ricerca (form con drop down  list alunni o tabella HTML). La action (drop down list) o il link (table) indirizzeranno alla pagina PHP che effettuerà materialmente l’eliminazione.
La pagina con lo script di eliminazione è poi strutturata esattamente come quella già vista per l’inserimento di un nuovo alunno. L’unica differenza sarà ovviamente il comando coinvolto: un delete from … where … al posto dell’ insert into.
$id_alunno = $_REQUEST["id_alunno"];
$comando_SQL = "delete from alunni where id_alunno='$id_alunno')";
Aggiornamento di un record
Per prima cosa l’utente userà una delle pagine viste per la ricerca (form con drop down  list alunni o tabella HTML). La action (drop down list) o il link (table) indirizzeranno alla pagina PHP che genererà con l’id ricevuto una form di inserimento con tutti i controlli già compilati (i vecchi dati già inseriti insomma). Quindi procederà così:
· recupera i dati vecchi con con select * from tabella where id_tabella=’id_ricevuto’
· valorizza tutti gli attributi value per gli <input type=”text“:
<input type=”text” name=”cognome” value=”{$_REQUEST[‘cognome’} …”
· genera eventuali combobox con l’accortezza di aggiungere selected alla option che 
corrisponde alla vecchia scelta; ad esempio se si stesse costruendo la tabella dei comuni quando ci si accorge che si è sul vecchio comune scelto allora si aggiunge selected nella option:

  echo "Comune: <select>\n";
  while ($comune = mysqli_fetch_assoc( $righe_estratte_comune) )
  {
    echo "<option value='{$comune['id_comune']}' ";

    if $comune['id_comune']==$_REQUEST['id_comune']) { echo " selected "; }
    echo “>"; //chiusura option
      echo "{$comune['comune'] \n";
   echo "</option>";
  }
  echo "</select><br>\n";
}
· genera eventuali radio button e check box aggiungendo checked come attributo del radio o del/i checkbox che corrispondono alle scelte fatte in precedenza

Sesso

<input type=”radio” name=”sesso” value=”M” checked>
<input type=”radio” name=”sesso” value=”F”>
…
Sport praticati (qui si dovranno leggere le righe con quel codice alunno in una tabella intermedia alunno-sport e generare i checkbox con il solito ciclo)
<input type=”checkbox” name=”sport” value=”calcio” checked>
<input type=”checkbox” name=”sport” value=”yoga” checked>
<input type=”checkbox” name=”sport” value=”studio”>
· indica come action della form la pagina PHP che al click sul solito bottone di submit effettuerà materialmente l’update
Infine, la pagina richiamata prepara il comando di update 

$id_alunno = $_REQUEST["id_alunno"];

$cognome = $_REQUEST["cognome"];
$nome = $_REQUEST["nome"];
$eta = $_REQUEST["eta"];
$fk_comune = $_REQUEST["comune"];
//per non controllare con tutta una serie di if quali sono i soli campi veramente modificati conviene nel comando di update modificarli tutti (eccetto la chiave primaria che non può essere cambiata); i campi il cui valore non è veramente cambiato saranno semplicemente rivalorizzati con lo stesso valore; non c’è un impatto negativo sensibile sulle prestazioni

$comando_SQL = "update alunni set ".
        " cognome='{$_REQUEST['cognome']}',  ".
        " nome='{$_REQUEST['nome']}',  ".
        " eta='{$_REQUEST['eta']}',  ".
        " fk_comune='{$_REQUEST['fk_comune']}' ".
        " where id_alunno='{$_REQUEST['fk_comune']}'";
ecc.
Passaggio di dati ad un’altra pagina PHP -  VARIABILI DI SESSIONE o QUERY STRING
Spesso i dati elaborati da uno script  devono essere usati da script di altre pagine. Tipicamente si tratta dei valori di chiavi primarie o esterne (fk) determinati su una pagina e che devono essere passati ad un’altra; ecco qualche esempio di situazione frequente:

· l’utente sceglie da un elenco un alunno per eliminarlo o modificarlo; quella stessa pagina non può completare l’operazione (ormai siamo sul browser e lo script ha generato semmai l’elenco degli alunni); su questa pagina sono però presenti (immaginiamo una drop down list) gli id_alunno; fatta la scelta è necessario comunicare l’id dell’alunno scelto allo script della pagina che verrà in qualche modo 
--- PARTE CHE IL PROF. DEVE COMPLETARE ---
Uso della direttiva di inclusione (ad esempo per la connessione al db)
--- PARTE CHE IL PROF. DEVE COMPLETARE ---

AJAX per app single page
--- PARTE CHE IL PROF. DEVE COMPLETARE ---

Uno script può essere messo in qualunque punto della pagina.





E’ possibile script in più punti di una pagina (non c’è limite al numero). 





Cinque per tre fa: 15





Cinque per tre fa: 15





Ciao1


Ciao2





Ciao1Ciao2





\n inizia una nuova riga come se scrivendo a mano il codice fossimo andati a capo nello scrivere il codice





Ciao1


Ciao2





Meglio NON abusare di questa possibilità…





Cognome





Nome





Comune





Eta’





INVIA





name=”nome”





name=”cognome”





name=”eta”





name=”comune” value=”id_comune”





form action=”e_inserisci_alunno.php” method=”post”





La select viene costruita in modo che il value di ogni voce sia il valore di id_comune





name=”nome”





name=”eta”





form action=”e_elimina_alunno.php” method=”post”





ELIMINA





Scegli un alunno da eliminare





name=”alunno”








15

